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15 settembre 2009

9:26 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: CEI, OGGI AD ASSISI INCONTRO SULLA “CONVERSIONE ECOLOGICA” 

(Assisi) - Si apre questa mattina alle 9.30 al Sacro convento di Assisi l’incontro di studio “Natura vivente: comprendere i cambiamenti e le loro cause. Per una conversione ecologica: Le Chiese cristiane s’interrogano”. Promosso dalla Commissione episcopale Cei per i problemi sociali, il lavoro, la giustizia e la pace e da quella per l’ecumenismo e il dialogo, in collaborazione con l’Accademia nazionale delle scienze e i frati del Sacro convento, l’appuntamento è legato alla 4a Giornata per la salvaguardia del creato voluta dalla Chiesa italiana, che vede proprio nella “conversione ecologica” uno degli snodi fondamentali. Prendendo “coscienza del peccato, che nasce da un rapporto sbagliato con il creato”, i vescovi invitano, nel messaggio scritto per l’occasione, a “un profondo rinnovamento del nostro modo di vivere e dell’economia”. La strada passa dal risparmio di energia “con una maggiore sobrietà nei consumi, per esempio nell’uso di automezzi e nel riscaldamento degli edifici”, ottimizzandone “l’uso” e “valorizzando le energie pulite e rinnovabili”. I lavori di oggi, introdotti da mons. Arrigo Miglio, vedranno tra l’altro una tavola rotonda con esponenti cattolici, ortodossi ed evangelici. A conclusione della giornata, alle 18.30, preghiera ecumenica, nella Basilica inferiore di San Francesco d’Assisi, guidata da mons. Vincenzo Paglia. 

11:33 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: MONS. MIGLIO (CEI), I CRISTIANI INSISTANO “SUL COMPITO EDUCATIVO” 

(Assisi) L’aria, filo conduttore della 4a Giornata per la salvaguardia del creato, è un bene comune “nel senso più pieno del termine”: è un bene “di tutti e per tutti” e “può essere salvaguardato unicamente con l’impegno di ciascuno”. Con questo pensiero il presidente della Commissione episcopale Cei per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, mons. Arrigo Miglio, ha aperto questa mattina ad Assisi il convegno internazionale “Natura vivente: comprendere i cambiamenti e le loro cause”, dedicato al tema della “conversione ecologica”. La recente crisi economica e finanziaria, ha evidenziato mons. Miglio, “ha messo in evidenza i danni provocati dalla mancata attenzione e dal disprezzo” dell’uomo verso l’ambiente, e pure Benedetto XVI, nell’enciclica “Caritas in veritate”, ha diffusamente fatto riferimento “ai problemi energetici e alla necessità di cambiare stili di vita e modelli di sviluppo”. Ecco dunque, ha sottolineato il prelato, che “siamo chiamati a condividere i beni del creato con le generazioni di oggi e di domani”. A tal fine, ha concluso, “è importante insistere sul compito educativo” al quale è chiamata anche “ogni comunità cristiana”: educare alla “responsabilità”, sapendo “che renderemo conto al prossimo e a Dio creatore dell’uso che facciamo dei beni della terra”. 

14:28 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: MONS. PAGLIA (CEI), MIGRANTI IN FUGA “DAL DEGRADO AMBIENTALE” 

(Assisi) È “l’ideologia dell’accaparramento egoistico” alla base “della cinica freddezza con cui oggi si tratta il dramma dell’immigrazione”. Ne è convinto mons. Vincenzo Paglia, vescovo di Terni - Narni - Amelia e presidente della Commissione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo della Chiesa italiana, che al convegno in corso oggi ad Assisi in occasione della 4a Giornata per la salvaguardia del creato ha portato all’attenzione dei presenti il problema delle migrazioni. Queste persone, ha sottolineato il vescovo, sono “in fuga da persecuzioni, ma anche e soprattutto dalla povertà prodotta dal degrado ambientale: un degrado spesso causato proprio per produrre il superfluo per gli abitanti dei Paesi ricchi”. Mons. Paglia ha messo in guardia da un uso sconsiderato delle risorse naturali “per garantire il presunto diritto al superfluo del quinto più ricco dell’umanità di oggi”. Così facendo, ha precisato, si utilizza “ogni anno il 35% di risorse in più di quanto la Terra riesca a rigenerare per mantenere inalterati gli equilibri che garantiscono la vita”. Ma si lasciano “in crescenti difficoltà” gli altri quattro quinti della popolazione mondiale e ci si prepara a consegnare “all’umanità futura un pianeta devastato”. 

15:14 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: TOMASSONE (FCEI), UN “LEGAME ESSENZIALE TRA ECOLOGIA E GIUSTIZIA” 

C’è un “legame essenziale tra ecologia e giustizia”. Ne è convinta Letizia Tomassone, vicepresidente della Federazione delle Chiese evangeliche in Italia (Fcei), che al convegno sulla “conversione ecologica” in corso ad Assisi ha portato la voce delle Chiese della riforma, da vent’anni impegnate – assieme alla Chiesa cattolica e a quella ortodossa – nel dedicare il mese di settembre alle questioni ambientali. L’esponente della Fcei ha parlato di una “chiara situazione di squilibrio nell’accesso alle risorse”, denunciando la “realtà contraddittoria” di un consumo, simbolo di benessere, che porta a un impoverimento di vaste aree del pianeta. Un esempio potrebbe essere quello del coltan, essenziale per tante risorse tecnologiche, la cui estrazione impoverisce paesi come il Congo, portando anche a situazioni di conflitto e di schiavitù dei lavoratori. Si tratta, per Tomassone, di una “distruzione della vita ambientale e umana per il nostro piacere di essere alla moda”: un debito, ha ammonito, “che non si può pagare con il denaro, ma solo con una conversione ecologica”. Infine, un messaggio di speranza: “Non rassegniamoci all’ambiguo potere della violenza e al degrado ambientale, come conseguenze inevitabili del nostro sviluppo. Tutto questo – ha concluso – può essere ancora fermato attraverso una rete di azioni”, cominciando con l’andare “in controtendenza”.

16:16 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: MONS. SORRENTINO (ASSISI), LE QUATTRO “CONVERSIONI” 

(Assisi) – Una “conversione culturale”, una “estetica”, una “etica” ed una “spirituale”. Sono “almeno quattro” le conversioni che sottendono alla “conversione ecologica” secondo il vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino, mons. Domenico Sorrentino, che ha portato il saluto finale al convegno internazionale organizzato oggi ad Assisi dalla Commissione episcopale Cei per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e da quella per l’ecumenismo e il dialogo, dedicato alla salvaguardia del creato. Mons. Sorrentino ha presentato queste quattro “conversioni” attraverso la figura di san Francesco. Così la prima, simboleggiata dalla spogliazione del Santo di Assisi davanti al vescovo, “non significa rigetto della cultura, ma perorazione di una cultura e una tecnica che sappiano stare al passo con Dio”. La “conversione estetica”, invece, vede il diverso rapporto di Francesco e del padre rispetto ai beni: mentre quest’ultimo se ne voleva appropriare con il denaro, Francesco “c’invita ad innalzare lo sguardo e a godere delle creature”. Ancora, la “conversione etica” sottende “l’atteggiamento della custodia”: come il vescovo accoglie Francesco ormai spogliato di tutto, povero e fragile, così noi “dobbiamo custodire la natura che ci è affidata”. Da ultimo, la “conversione spirituale”, “invito alla lode” come è rappresentato dal Cantico delle creature. 

16:21 - SALVAGUARDIA DEL CREATO: “CAMBIAMENTO DEL CUORE” PER UNA “GRANDISSIMA RIVOLUZIONE” 

(Assisi) – La questione ambientale richiede “un cambiamento del cuore”, partendo dal riconoscimento che “il mondo è stato creato da Dio”. L’igumeno p. Andrei Boitsov della Chiesa ortodossa russa in Italia, intervenendo al convegno “Natura vivente: comprendere i cambiamenti e le loro cause”, organizzato oggi ad Assisi in occasione della 4a Giornata per la salvaguardia del creato, ha portato la voce degli ortodossi nel confronto ecumenico sul tema del rispetto dell’ambiente e della “conversione ecologica”, ricordando che in questa “sfida pericolosa” non bastano “i mezzi esterni” come nuove tecnologie e riduzione dei consumi se non vi è, appunto, una “conversione”. Di “impegno profondo per non cadere nell’abisso” ha parlato pure, per parte cattolica, mons. Vincenzo Paglia, presidente della Commissione episcopale Cei per l’ecumenismo e il dialogo, auspicando un “concilio degli spiriti nobili” per affrontare il problema e dare avvio a una “grandissima rivoluzione spirituale”.

